ii!L <GUt!till® 


li FRETE9ISI01IIE NEERIIHIDESE 


Digitized by Google 



AL CHIARO 




D I 


GIUSEPPE OIVETO E LAIVZA 

Buca ì>i ^pcrlinga. 



NAPOLI 


PRESSO BOREL E BOMPARD 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



SovEisTE avviene nelle argomentazioni in 
riguardo alle pecuniarie cose che la realità 
neirobbietto controverso, non solamente si 
venga man mano adombrando con cavilla- 
zioni e sofismi , ma che si perda altresì il 
vero punto di vista per lo quale il litigio 
nascimento si ebbe. Fa d’uopo allora , oc- 
correndo entrare in aringo, anzi che per- 
dersi in vane novelle versuzie acconce da 
taluni reputale per confutare ed abbattere 
quelle di cui si fa saldo il partito conira- 
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rio , ricondurre la quislione alla sempli- 
cità degli elementi suoi spoglia di ogni ve- 
ste di particolare interesse , trarre unica- 
mente illazione dalla verità della cosa , ed 
alla intelligenza di tutti portare con ovvio 
ragionamento, ffuello che dianzi divenuto 
era gergo di capziose pretensioni. Vengasi 
al fatto. 

Ninno è che ignori quanto dalla mania 
commerciale preso venga il secolo che vol- 
ge. Al commercio sorgente di ricchezze , 
più che a fugace o chimerica gloria, esso, 
ha posto intendimento , per la qual cosa 
più che mai sursero innumerevoli intraprese, 
commerciali sotto il titolo di Banche , le 
quali lungi talvolta da mirare alla prospe- 
rità nazionale, unico proponimento loro si 
è stato l’usura e l’indehito approfìtto. Ma 
esse rose per l’appunto dal veleno dell’ec- 
cessivo vagheggiato guadagno, o poca for- 
tuna si ebbero, o caddero in breve com- 
piutamente. Coloro che vi avevan ragione 
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dolenti delle perdile de’loro capitali non 
ebbero se non che ad incolpare sè stessi 
pe’ smodati desiderii di lucro che in tali as- 
sociazioni menali li avevano. Presso che in 
tutti gli Stati di Europa tali commerciali 
instituzioni ebbero corso; ma il loro mi- 
serevole fine unicamente fu nolo a que’po- 
chi che ne durarono il danno ; nè vi fu 
esempio che per infedeltà di amministrazio- 
ne, o colpa di peculato, richiamo ne fosse 
stato fallo a’ rispettivi Governi per inden- 
nizzazione della cosa perduta, tranne l’azio- 
ne tra i privali che le leggi di ogni società 
incivilita garantiscono per l’ adempimento 
de’loro contralti. 

Nè più nè meno di ogni altra Banca sur- 
se quella cosi detta del Tavoliere di Pu- 
glia. Dessa non fu se non il progetto del 
privato ; private ne furono le contrattazioni. 
Un particolare senza veruna pubblica mis- 
sione, volentieroso di ammassar capitali , 
c non trovandone in copia presso i 4iUOÌ 
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coocìlladini, ì quali sperimentate le pre- 
cedenti perdite divenuti eran più cauli e 
diilìdenti, si recò all’estero, e con smodala 
usura lusingò altri ad entrare ne’suoi in- 
teressi. Egli privatamente avvisò costituire 
la novella Banca, e non n’ebbe autorizza- 
zione dal Governo, se non aU’oggelto che 
indispensabile era a tenore delle leggi, co- 
me per tutte le altre Banche, il suo con- 
sentimento per stabilire una Società ano- 
nima. E se parve dessa meritarne maggiore 
sorveglianza, ciò fu perchè maggiori ne 
apparivano gVinleressi, e perchè ab antico 
il Governo le cose del Tavoliere tutelava. 

Or questa cosi detta Banca del Tavoliere, 
come la più parte delle Banche, mancò al 
suo scopo. Gli azionisti ora avanzan que- 
rela. Ciò è ben ovvio. Ma occorre egli 
che lo Stalo a cui appartiene ogni azioni- 
sta che si reputi leso, assuma i diritti di 
lui, e si faccia a reclamare appo io Stalo 
in cui crede esser avvenuta la lesione, il 
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rifacimento de’ danni e la restituzione de’ca- 
pilali? Ragion noi vuole. 

I Neerlandesi , i cui governi oggi in no- 
me de’ loro sudditi affacciano tali preten- 
sioni, debbon primamente fare considerazio- 
ne : Cbe azione internazionale non può sus- 
sistere ove non fu stipulazione diplomatica, 
nè ingiuria, nè denegata giustizia. Un pri- 
vato non rivestito di alcun carattere pubbli- 
co , contraendo obblighi con altro privato , 
non lascia certo a dedurre che nella loro 
privata contrattazione intender si possa che 
gli effetti di essa fossero tali da renderne 
risponsabile il Governo a cui il contraen- 
te appartiene. Presso tutte le nazioni è un 
notorio , che gli stessi trattati conchiusi per 
mezzo di plenipotenziarii all’uopo deputali, 
con tutte le solennità ed usi del diritto delle 
genti , hanno d’uopo deU’atto positivo della 
sanzione delle parti contraenti , cioè della 
ratifica ; si vorrà quindi credere che un pri- 
vato possa da sè solo aver facoltà di trarre 
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nelle sue obbligazioni Tintera nazione di cui 
fa parte , senza che altri il sappia , e sola- 
mente in forza di privato contratto? Il voler 
dar luogo aU’inlervenlo de’ governi rispetti- 
vi , nel mentovato caso, oltre ad essere una 
manifesta violazione del diritto delle genti , 
torna eziandio a scandalo , ed a grave dan- 
no delle nazioni, le quali senza loro saputa 
verrebbero implicitamente chiamale rispon- 
sabili ad ogni momento nelle contrattazioni 
de’ particolari. 

Egli è perciò che vi sono magistrati e 
leggi , il cui scopo è di mantenere la sicu- 
rezza degl’interessi tra i privali , come del 
pari di quelli emergenti tra i privali e lo 
Stato. Un litigio tra un cittadino ed uno stra- 
niero non dee obbligare il supremo impe- 
rante a discendere ne’ particolari della cosa 
controversa , essendo chiamali a ciò i tribu- 
nali competenti. 

Ammettendo in ipotesi che una appalta- 
tore qualunque ( compongasi la sua ditta di - 
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una o più persone suddite di Siali diversi ) 
il quale abbia stipulato direttamente col Go- 
verno un qualsivoglia contratto , e si sup- 
ponga altresì che rinadempimento di questo 
dia luogo a querela , non sarà mai da cre- 
dersi cbe volendo far valere i suoi diritti , 
oltre i tribunali locali , si faccia a preten- 
dere per mezzo del ministero de’ rappre- 
sentanti della sua nazione ciò che giudichi 
doverglisi , e dia luogo in tal modo ad una 
conflagrazione di diritti degli altri interes- 
sati , pe’ quali intervenire dovrebbero i ri- ' 
spellivi Governi di ciascuno di essi. 

E togliendo ancora ragione da esempi! 
convincentissimi ne facciamo a ricordare la 
famosa Banca di Law surla in Francia nel 
principio dello scorso secolo. Costituita que- 
sta in relazioni più salde di qualunque altra 
si fosse, depositaria delle sostanze d’innume- 
revoli persone , complicala negl’interessi 
d’individui di diverse Potenze , mancò alla 
pubblica fede e falli. Non per tanto niunaPo- 
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lenza divisò reclamare da parte de’ sudditi 
suoi il rifacimento de’ danni e la restituzione 
de’ capitali. Tanto riguardando si fatta cosa 
come privata sventura , e di ragione dell’in 
tutto privata. 

Verso il fine del decorso secolo non falli- 
ron pure molte tra le principali banche di 
Europa ? Eppure esse erano di pubblica ra- 
gione ed appartenevano direttamente al Go- 
verno, e nella loro ruina ben a migliaia 
d’interessi apportarono danno. Or chi fu che 
reputando i rispettivi Governi garanti della 
dissoluzione di quelle, venisse in avviso di 
avanzare reclamo dipolitico carattere? Or 
cosa dire in quest’emergente della cosi detta 
Banca del Tavoliere di Puglia , la quale 
non fu instituita dal Governo ; ebbe sol- 
tanto la permissione di costituirsi per fare 
dei prestiti ai coloni del Tavoliere, come 
lo ha fatto e lo fa ciascun altro a proprio 
rischio e pericolo. Se questi prestiti ser- 
vivano a pagare i crediti delFamministra- 
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zione del Tavoliere , la società anonima 
prestatrice otteneva il subingresso legale ai 
diritti del creditore soddisfatto. Eccoqual’era 
l’interesse del Governo nella Banca. Se dun- 
que nelle Banche sopra indicate, in cui l’in- 
teresse del Governo era più generale , si 
che la rovina della Banca portava la ro- 
vina della pubblica finanza, non vi fu mai 
quistione inlernaziouale da suscitare, che 
diremo in questa che non era autorizzata 
ad altro che a far lo stesso che può fare 
ogni cittadino o straniero, dare a mutuo 
cioè il proprio danaro ad un debitore del 
demanio pubblico per soddisfarlo? E si av- 
verta che in ciò fare la Banca non ottenne 
alcuna privativa o privilegio. Se ai coloni 
indigenti non piaceva richiedere danari dal- 
la Banca, lo potevano richiedere a chiun- 
que, ovvero potevano offrire i loro frulli 
0 altri modi di pagamento direttamente al 
demanio. Nulla dunque vi ha che dia a 
questa Banca alcun che di oggetto pubblico 
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0; governativo , nulla che avessé meritalo 
una stipulazione diplomatica ; ed in con- 
seguenza nulla ha che possa far sorgere 
il più lieve disturbo tra Governo e Governo. 

E siccome risulta egualmente dirillo per- 
fetto a poter richiedere indennizzazione per 
la parte rispettiva tanto se si manchi in 
parte, quanto se si manchi al tutto di una 
contrattazione , ben è fare ancora parola 
di ciò che non ha guari ebbe luogo. La 
Banca degli Stati Uniti di America mancò 
ai suoi adempimenti , e nessun Governo 
giudicò di ripetere da parte de’suoi sudditi 
rifacimento del discapito che ne soffrivano. 

‘ È d’uopo quindi conchiudere, e non sarà 
mai superfluo il ripetere che vale lo stesso 
se la contrattazione è con un solo , ovvero 
C;On una associazione di privati ; e del pari 
se la contrattazione è tra privati e privati, 
ovvero tra privati ed un Governo; dappoiché 
nel caso medesimo il Governo contrae come 
se mi privato fosse conlracndo con una as- 
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sociazione di privali. Si ripete quindi il' 
principio di non esservi, e non potervi es-! 
sere contrattazione di carattere diplomatico • 
die allor soltanto quando un Governo con 
un altro Governo contrae , e per mezzo 
delle ricevute diplomatiche forme. In que- 
sto ultimo caso solo potendo aver luogo 
l’azione delle pratiche internazionali. 

. La stessa Roma nell’apice del suo potere 
reputò necessario rispetto al diritto dare for- 
ma migliore all’ahuso della sua forza. L’uo- 
mo che primeggia nella storia del secol no- 
stro non prese mai a prestilo i diritti com- 
merciali de’ privali per farne veste di ragion 
dello stato. 

> Non vi sarebbe allora più contralto tra 
privati che non valesse ad infrangere le ri- 
spettive amichevoli relazioni tra le Poten- 
ze ; e l’Europa avrebbe una base assai va- 
cillante nelle sue relazioni politiche. 

A rafforzare in questo emergente lo as- 
sunto è utile tener conto, che dopo dal- 
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llnghillerra riconosciuti i novelli Stati del- 
PAmerica Meridionale e del Messico, con- 
siderevoli somme furono da’ capitalisti In- 
glesi erogate io prestito a simili intraprese 
ne’ novelli Stali Americani. Sovente ne av- 
venne che i detti Stati Americani non adem- 
pirono alle dividendo corrispondenti. Non 
perciò venne mai in mente al Governo Bri- 
tannico intervenire in tale faccenda con 
pratiche internazionali ; imperocché ben al 
giusto risguardando la cosa nel lato che 
indica il diritto delle genti, era uopo re- 
putare di puro privalo carattere tali con- 
trattazioni. 

Inoltre di gravissimo peso si rende al- 
l’oggelto il trarre argomento di forza molto 
maggiore , che dimostri la stranezza delle 
pretensioni in riguardo alla cosi detta Ban- 
ca del Tavoliere, facendo considerazione , 
che dopo essere stalo riconosciuto dallTn- 
ghilterra , dalla Francia e dal Belgio l’at- 
lual Governo Spagnuolo , vistosissimi capi- 
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tali di molli e ben molli milioni furono 
da’ capilalisli Inglesi , Francesi e Belgi ver- 
sali ne’ fondi pubblici della Spagna , i qua- 
li, siccome è ben nolo non solo non frul- 
larono l’annua dividenda, ma si bene il 
capitale n’è decaduto talvolta di quattro 
quinti per effetto del non pagamento de- 
gl’interessi di tali capitali rappresentali dal- 
la novella rendila Spagnuola ; loccliè ben 
diversa cosa è della sognata garantia cbe 
i capitalisti Neerlandesi pretendono far sor- 
gere da poetiche illazioni ben strane, es- 
sendo per lo contrario la rendila Spagnuola 
statuita direttamente da quel novello Go- 
verno. Laonde cosa è da osservarsi ben de- 
gna che nella specie non era puramente 
contrattazione tra privati, ma ben vero con- 
trattazione che il novello Governo Spagnuo- 
lo faceva ; ciò nondimeno perchè avveniva 
tra Governo e privati, perciò veruna delle 
succennate Potenze non immaginò impie- 
gar pratiche internazionali a tale riguar- 
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do. Per la qual cosa ò chiaro come la luce 
del sole in ciel sereno nel meriggio, che 
se non havvi diritto, secondo il codice delle 
genti, ad apportare azione internazionale 
quando un Governo direttamente contrae , 
ma con privati, e non già con altro Go- 
verno , che da dirsi quindi della strana pre- 
tensione de’capitalisti Neerlandesi neiraffarc 
della cosi delta Banca del Tavoliere di 
Puglia? 
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